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lB»pori5ai«f> netta Sua iritfegHtà i'ar-
| t ÌSlo delia yWijiììf?^ preìuiWhziatoci 

àal telèKrf'fo e che "sarebbe come W 
iPfOSKàPira'i dtì!!'oppo3Ìzioae per la 

poluica estera. Facciamo però le n 
streviMtey^ sovra ft)c«n^JP«nti^^ 

zìone, perchè noi vorrétnmo un prò 
gromma pìù/reciso. 

Ed ecco l'articolo; 

m 

m 

alla TrSpuna) 
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Pare a noi.Sia ormai giunto \ 
momMfo in cui ìa stamtia italiana 
^ebb|J|iiprendere a di^gitere con 
criterii è l è ^ ^ ie condizioni deìJ^ 
polìtica inteOTzio^^ e più spe
cialmente di quella parte olio ha 
relfeìonè colie facce ti de di casa 
nostra. 

Finora delle frasi se ne sono 
fatte paftcchie : *s!^feparlato di 
interessi itafllTO' di diihità ìtalia;^ 
na.Mi diritti italiani ; ma le frasi 
n^^nio^^i^ftiscìte^mUa vacua 
loro generalità. 

La^Wisiioae dunque va posta 
Wxxn modo concreto : e noi co-̂ . 

- f 

Ci si è d o ^ ^ S ! ^ ^ program ma 
lera,-e sièmalig^S^ 

dicendo che Topposizionenon ne ha. 
Noi non siam<it,chia.mati, ;nè ab-

biàmo mandato di respingere qUe:; 
sta- accusa, fon Ilio il momento op 
porttiRo i^ÉolM àriiiici parleranno 

1 certo, e "^^ l'abituale ì o r S ^ a n -
j cbezza esporranno le loro idee. 

Per conto noste^^djciamo chiaro 
che un concetto di poiitlca estera 
]'abbi.aii|̂ .De!la, mente. Ed'il^cqn-
cetto è molto semplice. 

Egli trova; il suo cardine non 
H Mlteespansionv africane, le quali: 

di che conseguenze siano feconde 
c'insegna la vicina Francia. Spe-
cialmeitìte poi (Quando ly^pàesif 
come irItàTia, nòri ha ancorafau-
tpi'ità e la forza^We sono neces-

re con altre nazìouii, 

il^pfobabìle divìdersi dì una ere
dità che desta ta i^^pld ìg ìe . 

È da codesto avvenimento sul 
quale si fanno tante previsiojaiiie 

l.tanti calcoli che nel modo ìstesso 
òiiaè altre nazioni sperano veder 

• soddisfatte 0 le loro aspirazióni 
.naziona^. 0 le loro paire secolari, 
0 le sp^È^ze ftn^àte òovra uria 

apolìtica diretta ad inorientarle, noi 
apossiamo forse, se avveduti, tro-

e 13,̂ 11% di uscita a molte,diffi
coltà concernenti^n^ffi solo la no-
stra polìtica internazionale, ma e-
ziandio la nostra politica intèrna. 
^Noì abbiamo 'sott'occbi; il tèsto, 
del discorso pronunziato dar mi-
riistro KoIomaiitiFìsza alla Oamerll 

I - . 

ungherese; e ne recò due eìorni 
P^telegi;gjp, facemmo seguire 

questa notaè^cc È un accenno evi-
dente alm questione dèi compensi 
che ben presto vedremo sollevata 
Ila' molti e risòlta, compatìbilmento 
colla pace, non sappiamo come:» 

Ora che J^ ques t ion0^i . ,^m-
pensi possa^Tisolversi colia, pace 
deve dubitarsene ; che essa piut-
;to3ff«̂  

ùò da noi secondarsi slava, no 
che a due condtxiòniiT^Bi guaren-
tire cioè all'Italia ia sua pienali^ 
berta di azione neirAdriatìcojgopme 
devo guarantirsi nel Mediterraneo. 

• i-
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sane per 
rivali cbf^^esta autorità e que 
sta fòrza posseggono in grado e 
minente. 

Certo che anche noi dobbiamo 
tenere gli occhi aperti, e atjope 
rarcl perchè soprattitto l'equilibrio 
uev^ostn mari non sia turbai^ 
ed ij|,j^aellì.alia nostra azione sia 
assieui'atà piena libertà ^d egu 
glianza di diritti, Se le condrzlffff 
generili, di Europa, fossero, come 
l'anno passato, tali che non ci ofe 
Dligassero a rivolgere il nóstrojni^ 
gegao-e la nostra attività a pro^' 
blemi cho molto pitfWvicino ri-
guavdono gUî în ter essi nazionali, 
«oì comprenderemmo che fant de 
'^niciix si dovesse rivolgere l'at-
tGiizioue ai paesi d'oltremare. 

Ma dato anche che obbiettivo 
costante deiropora diplomatica ita-
ì̂̂ na debbano essere questi paesi, 

'̂ on si deve perder dì vista UMb-
^^Wvo piìi grande, Vpunto vero 
sui ^pale si fissa ormai l'atten
zione di. tutta Europa. Vogliamo 
dir̂  la prossima o lontana solu-
2Ìoue della f!%stiiÌPB^Oriente, e 

erió della paceM^̂ ia 
amerita ad • aìtro tempo e possì
bile. Ma dilferire no^^uol dire 
al^Ji^ndonareI ed è per 
il Governo ifSlfiho deve fm d'or 
proporai m . programma ben defi-
nito ;̂.#^^Bwò nella previsione di 
qtMla eventualità, ^'ofve lavò'rare 
assiduamente..: affi nchè tutti i suoi 
atti, tutte le su^f^Kìche amiche^ 
'Voli, sia colì'Austria, sia con altre 
^fcioni,' concorrano, a mantener-^ 
velo preparato. 

Il signor Koloman TiszafArìspon-
' ' ' ' I ^ 

dendo frale altre alla interrogâ ^̂ ^ 
zione diretta a sapere se la Mo
narchia austro-ungarica abbia T in
tenzione di approiit|ifee degli av-
vènimenti per annettersi la Bosnia 
Gl'Erzegovina,© per invadere il 
territorio turco, ha risposto che 
no; ma poi m ha aggiunto la dl̂ ^ 
chiiirazione sQgueatQ.̂ ^ 

« I deputati troveranno certo 
» nlliSVale ch '^^ ì conserviamo, e 

/dobbiamo conservala, la piena ed 
»?ffilra libertà delle nostre deói-

i'ri-^^H.^r 

J5» s'iQfì'ì pel caso la cui, contraria 
I ^ ' L ' 

» mente a tutti i nostri sforzi, so-* 
)) pravVenisserQ avvenimenti di tale 
» natura Ja^,mettere in perìcolo i-' 
» piU vitalv interessi della Monar-
)) chia. » 

• f i ' 

taE< questa dichiarazione "Sendo 
cStata salutata da. vìve approva-
*zioni, e da ultimò commentata da 

molte vou! eli deputati che gridar 
s,vano : A SaloniccoJ. a SalonicCioM 
sii signor Tisza profutò del com-
I mento per soggiungere : *lî ^ 

« I signori .deputati pare cono-
scifno CIÒ che accadrà, e ĉ o che» 
faremo allora. Ma io non credo 
rifilo do^^ r̂e di entrare ora nel ter
reno delie combinazioni ipotetiche.» 

Ebbene, questa polìtica austrìa
ca che aUa ménte degli uomini di 

:Stato non può appare dubbiosa 
deve per avviso nostro essere il 
punto, cardinale, il putito di 

rtenza della politica estera italiana. 
Imperocché la tendenza dell'Au
stria ad inorienlarsi, e per con
seguenza a divenire, una potenza 

e di facilitarle il modo perc|ìè a 
bla al suo «Igiiine dal^pàrte del 
r imSo_austro - ungTOco 
Soddisfazioni che sono richieste d^ 
•inipèriòse esigenze ""^glnbgrànche, 
• politiche e militari. 

Questo j ^ ^ nostro avviso,, è # 
porro uniirn ÌMÌÈ nòstra azione 
diplomatica, còff rispetto all'Au-
Stria come di fronte alle altre na-
•- ^ - " 1 ' - , • . . .v'^v-fM, , - -. --,. : ' - / " 

zioni, delle quali; dobbiamo catti
varci le simpatie, e dalla., quali 
Sobbìamo àtifSndere e sperare una 
cooperaziffie morale efficace. 

Posto, questo'fondamento, e con-
^tinuato sovi"'esso jpietra su pietra 
tutto intero V e3!f!cio della nostra 

• • •• s 

liperosità all' estero, torneremo al- ' 
iora, ma allo^soltanto, alle anti
che tradizioi^lella nostra politica 
nazionale; tradizioni di cui gli ar
chivi dì casa Savoia, possono forjt 
nire ampie notÌzi|^agli uomini di 
Stato, e che daìià2norte del conte 
Cavour, modello.flr^persistenza e 

, _ r 

di audacia in un obbiettivo cor 
stante, furono abbandonate, per 
vagolare neìle incertezze che sfi-
brano qualunque energia. 

Np̂  n f f i^ r :Massaua, non è,, 
verso Trìpoli, non è dalla jp'arte 
dell' Albania che codesta energia 
deve pggimaì fare il suo massitrio 
sforzo. Quelli sono accessori,'che 
richiedono solo unaÀVigilanzà assi
dua affinchè da q:uelle partì l'è-
qi^^brio non si lurbi„.„a.,...nostro 
danno. 

Sono accessori che non vanno 
trascurati, p e r c ^ ^ è se il mer
cato africano va ad aprirai, come 
è probabile,,l'Italia deve essere 
pronta àà occuparvi il suo posto. 

Ma il principale è alt|^ve, e guai 
a coloro che perdendo questo di 
vista, consumano in quelli unica
mente la loro vitalità! 

Un giornale di Berlino, la iVii-
UonóX Zeikmgf parlando in questi 
giorni del nuovo ministro italiano 
degli a{lari*%Ìttyj|i,,con poca ca-,| 
rità per 1' niior>ê i. Depretis e per 

ponòr r Mancini, cui pure fu lalrgtF 
in passato dì amplìssime lodi, au
gurato che il generale Robilant si 
accingii a correggere Una politica 
estera che cade da un erroretWP 
rallrò, una politica, dlgQ il diario 
berlinese, ser^ct piani 'e senza me-
taf. e ad imprimerle pev 1' avv 
nire un impulso.ragionevole,,.cph 
seguente e'-chiaramente determi
nato, 

^ Noi ignoriamo sè'iPgénerale^o-
bìlant sia da tanto; sappiamo per 
altro che la mèta'e'è; ed è per 
questo che ci siamo decisi, per 
conto nastro almeno, a chiaramen
te sterminarla. 

Bollettino sanitario dalla mezzànot 
te del >^*ii*q«eUa tlel 8 corr: 

Proviìjeia di Palermo; Palermo casi 
103, coei ripartiU :. Mandaratìnto di 
Molo 33, Greto 20, Monte,diPioiMS, 
Tribunali 13, Palazzo Beate 12, Ca-
stfììlamaré 3, nei militari 0, nel Ma 
uicomio ì. Morti,58 di cui 36 dei can 

entî f̂fiflgfferia casi 1, noortJ i , 
FicaajAW casi 3, morfe%3. Moareaìe 
(Ròcca di Falco) oasi 7, mortii^j^^di 
cui 1 dei casi'precedeati. ViiTabota 
casi 4, morti 2. 

Provincia di Massa : Bisnone 1 ca-
so, Pontremòìl casi 9, morti 1. 
' Provincia di Modena ; Finale casi 1, 

morti 1, dei casi precedenti. Modena 
(frazione ;JM-lhareto)mor|j4l dei casi 
precedenti^ " 

Provincia di Parma: CoUecchip casi 
1, morti.^JForaovo di Taro ca?|^^. 
Npceto mó'rti'i dei casi precodénu. 
Parma casi % mtìt'fl̂ ì2. San Panerà 
jo Parmansè casi 2, morti 1. Soli-

p a n o casi 4, morti 1 dei casi pre-
'"cedenti.̂ p^-ìK •^Wi.̂  

^ , 

«-i'iprovineia dì Reggio Emilia: Mon-
tecchio 1 morto dei casi precedenti 
San Paolo Bonza casi 2, Reggio (fra 

iizione Coriolo) caai^L^i, 
éiErovincia di Rovigo : OcoUiobetlo^ 

casi l-;*»̂ '̂. 

h Sultano. 

l'armaménto dì tutta la popoìazion© 
continua. 

Il Times ha da Sofia: 
Vi è attivoTSmbip; di telegrammi 

fì-a il Sultano e H^MM*!®' "̂  ̂  
IMMfc^oBQera i ' t t -

niono personale deUcpBulguna e deUa 
Eumetia. il prificìgei^bancììé rfcono-
scentfwptìi* tale. cr îiftSBione segnalò le 
diffifioità pratiche di queàtà, .iwezza 
misura. ,• ^^^ 

L^ .Neue Freie Presse rlWê ^^da Pon
te auWevoU la formale assìcuffzionQ 
essere infondata la notiztaseGon^Q cui 
la Porta •avrebbe riconosciuto in mas^ 
sima '* "^T^ions^^É^ Bulgaria con la 
Rumelia. 

lì Journal de St Petershourg s 
tisoe: I. la malattììi^sl^Sullaiip; 1 
Gi|a regni maicontorìto Tra la popola-
laftohe dì CostantinQpoli j HI. ch^ ?i 
macchihi un complottoJn quella <Aìik* 

Il Journal de St Pe^]^^houvg z\\^-
;^^ndo alla notizia dei sindaco di Fi 
lippopoli che affisse l'avviso annun-tì 
zianto che iì Sultano accsttò 1* nnio* 
ne per^tìti^les^jM^Bulgaria ^ R-i| 
melia, dice: « Se tale ' | i | ; t iaia^ rea! 
mento antìunziata ufflcialmentG ci sem- '̂ 
bra sì ebbe troppa fretta a pregiudi
care la dscièioj^e del Sultano che sf 

stione. » 
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Alle tiGle Ifaliató 
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al 

9 ottobre 
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tralé del Fascio ri

di esporre airAs^ejgljlea,^ 
ile causo che fecero ritardare la con
vocazione dei Sodalizi, prescrìtta dallo 
Statuto approvato in Bologna, invita 

^t^lféfle Società Democratiche aderenti 
all'ascio a riunione generale in Fi
renze nel giorno 15 novembre corrente 
annOj a mezzogiorno. À | ^ ^ 

jEljjplge caldo appello alle Società 
di farsi rappresentare all'adunanza 
nella quale sì discutaranno vitali que
stioni, come appare dei seguente. 

Ordine del giorno 
1. Rotazione del Comitato centrale 

eletto in Bologna nelPAgf^sto ÌSS3 e 
rassegna da pana^tìfl^ig^pmitato dei 
propri poteri all'Asseml 

2. Discussione,.a termine dello art. 
14, § in , dello Statuto, dì tutte le 
proposte dì revisione, modifìcB(^i|||i e 
aggiunte ai ;prograaima e Stututo ap̂ , 
provati nei Congressi di Bologna e 
Firenze, che saranno daUe^Società 
presentate al Comitato ceiitràle prima 
della riunione dell'Assemblea e rela 
tiva deliberazioni. 

• ^ 

. 3. Nomfna, subordinatamente alle 
^deliberazioni dell'Assemblea, del nuO' 

vo Gomitato centrale, in sostituzione 
di quello scaduto di carica, e dei nuovi 
uffici che fossero a sostituirsi, 

Milano G. Oao6) ' e^ |5 . • 
CAVALLOTTI — COSTA 

i 
(K) Per casi imprev^dutijj « Grio 

fónda » al nostro %gj^l 
i'dàfa in acen^è ta |ggr^ ' J^^ 

p^X^ttobre 1885, 3 W ^ 8 precisa 
avrà luogQ;;]a prTWà rappresentàziòno. 
Lunedìjjà seconda. Lo spettacolo pro
mette di rìuigire grandiosp, vuoi per 

illazione di caìebri artisti, VUPÌ^%Ì!1Q 

;;SOlerti premure e delIa^Assidensfe-et 
delrtmìJreBa 

Ce lo auguriamo dì cuore. 

ì 
^ 1 . 

Intanto, arrivederci 
recita. 

prim 
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I giornali di Vienna annunciano 
che i trentini con alia testa l'o

norevole Bartolinì sì sono costi
tuiti, alla Camera ausinaca, in Club 
Trentino per tutelare i diritti na
zionali della loro provincia. Aìtret-

Étanio intendono di fare i deputati 
di Trieste e dell'Istria, per quanto, 
niotorian^ente, im'#soguito alla a-
stentìioue dalle urne del grands; 
partito nazionale Heparatìsta, essi 
non rappreseuUuo chei una minima 
parte dei corpo elettorale. 

a) Tutte le Società democratiche 
aderenti al Fàscio potranno farai rap
presentare da u n W più incaricati, ma 
dovranno rilanciare ai medesimi un, 
certificato allo scopo di farli ricono-' 
scere; con dischiaraziono che i rap-
Ì>re8entanti avranno facoltà di asau^ 
r(\6VQ impegno morale e finanziario 
per il Sodalizio da essi rappresenttito. 

h) Per schiarimePti, istruzioni e pro
poste, scrivere al ComÌ|||p centràìP 
presso il Deputato Felice Cavollottì. 
Via S. Zeno. 9 Milano. 
, e) La riunione avrà luogo in Firen

ze nei loculi.della Società Democrati
ca Garibaldi, Via della Siufa, 7. 
*tll'tComitato prega le. Società che 
non ricevoasero quosta circolare) >a 
voler ritenere la presente pubblica
zione come un invito speciale. 

•ijj 

M i r a . " - P e r iniziativa della si 
gnora 'B^mra March^srÒ, coadiuvata 
dalle gent ì l l^^ore Prosdociniiire Qo-
vin e dal simptóoò^ giovane A. Levi, 
fu organizzato un concerto^ a,benefit 
CIO della Banda Mira. E riuscJtJsstmof^'^ 

Scialo. — Dai primi di novembre 
ài pti^iyii dicembre vi s a i ^a Séliìo 
snettacolo d'opera cpU'£'«'n«ni e col 
Rìgoletto^ 

^'erowfcat — Un banchetto d'addio 
venne offerto dagli impiegati farro 
viari del traffico al comm. Gelmi eh 
parte fra pochi giorni per Bologni 
per assumervi la sutivnuova carici 
di vìce-dÌ|||5,^ore compartimentale, jll 
convegno nì^potova essere più sim-

atico e coromle. 
•WfceaBSBo. —- L*appEilto del da?i 

eonaumò fa deliberato per licUa'iioffl 
privata, alla Ditti Trezza, la qpfla 
aveva,fatta la.migliore offerta. 

• • -

lU ?mm ^:e^ 
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Il dott, Floriano Rosa ci ha spe
dito la seguent^lettera ìii risposta 
alia nostra ulffRia coiTÌspondenza 
da vli^gnaro. Non potendo negargli 
il diritto di difendersi nqr nella 
nostra i^^rziàlità la pùWlìcbìa-
mo tal ffffll^^ficuri che da una 
polemi^,.dpvrà farsi Jfelucé sulle 
condizioni agitatissime dì quel no
bile paese, che ha per tanto bfK-
gnodìcalma e noti di attriti: 

^^:-' 

^em 
^ • ! • 

":.i^ 
' - ^T 

^ 

--r 

Ì 
Il granvìsir e gli altri ministri a 

Costantinopoli rifivettero i delegati 
bulgari. 

Credesi che ìa ciuostione della Ru« 
melia ò entrata in via pacifìca, però 

Egregio SIg. Dirat|gre, 
del giornale il Bacchìgìion 

9 ottobiia 1885. 
^•-•V- -..: 

Mi giuEìso recapitato stamattiiiall 
N. 279 del pregiato suo giornale, che 
io avea già letto la sera del 7 corr,, 
con un articoìo, che mi riguarda sulle 
cose di Legfìaro. 

r i 
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ta che eenza spirito di pele-
aiica per uà veleno che Sgorga i a 
| | o s tomac |*%t ie^ ripiègo, io ehia-

.yann^^tesi NPi#|pico quaitorutcì) 
cpnsiglRiri, ^ e dova dice I Opìniòfia 

Ica » devono intendersi N, 6 
(dico sei) consigliorfe 

Le «lire fcredici a> di censPP lo 
al fl'osa pSl céìÌ8Uf%4eUa sua elezióne 

tìiìM^; 

Ì W i » Ì ; b o r d i r e a r ^ ^ ^ " ^ ^ 

a sindaco nei 1§82, è troppo tarda nel 
1885. Dimostrano solo COSÌÌQ eiettori 
è fioverno èèrcano l'onestà dov*i, 

jrdare a conti né a cavalieri... 
Pe 'par ia di «: buon senso »̂ ^ 

a i nella lQt||||.^he riverrebba 
fólta Cóntro é il sè lMfff l cóitìiKaiè » 

Daterò,, che. 
^6gtA|fe'Un. caìcio alla, rp^^gipransa 

*ÌceHo nella; ariiuoi^za il piede 
piùvadattoj il (Juial^^]^^; éfetto sin

ica) ih g iup i l f t f e* fn in |Hb (dopo 

!à propria esistenza: dagli stessi BUOI 

•©lettori, cba coi voti de! paese sfratta^ 
dai fianchi siioì i auoì asnìci dal Con-
si^l ìo^^i l la Giunta. ' 

Quando poi accenna alla e interi-
î |ì̂ e dei simpftticissimp medi'co.,.. dì 

^p u^Wcotnpqnso ^ a»cor piò 
%impatijco^^fetìeo!o significa «è pii ,̂ 

ià meno, Wra la minorànz'i avrebbe 
Voluto dal Còmun^^RnedìaoX. ilÒQ, 
e cioè 1" QUO coma gmimcazìone per 
prestazioni allf quali mancstrotìo p^c-
fìno i^iStésse occaaioni/ei L'i 600 per 

JL. 

La itìagg4iJ^pà sempre 
sua Riandato in .difesa dèi Comune, 
j^pn consenti a ^'olarlp n ^ pressióni 

asse oà alte, nò |L.;prPSi intrichi. 
4ache dopo alle continuato approva-
asSo#'lÉgU incoraggiftmen^preftìttìzi 
sì ifsssegnò a éubir^^^ensTO' e ira* 
ffijrmismi, che valserffi gonliarQ le 

b ..< ' ' - '^ 

izioni avversarie; 
ma tenne alta sempre a difesa degli 
interessi 6 dèi diritti del Comune la 
8^a :indipendMn2à,^:|a aoa dlpHà. 

In queltV sì raccolgono tutte le 
questionfiii Legnaro, i traeformismi 
prefettizi, le ire della minoranza, e i 
veleni di chi li sfogava nell'articolo 

' T I 

pubblicato il 7 porr* contro V onora
tezza e la riapettàbliità di persone, 
che se riescono non omogenee a ohi 
domanda^ quando stanno a difesa del 
Comune, e del diritto, non sono per 
questo meno rispettabili -dinanzi sii 
querelanti, né dihah'iiteiyia autorità, 
chef pi^esta lord la propria Indulgenza. 

Con ossequio. 
^ - Bavi JF*. jRosa. 

^ j i 

• I H ^ O J * * " ' 

sato mi è impoasibillf^è so ver amen -
te dir#ff ondo ' ' 'o^^M' ^^^ sieno, 
e tc etc. 

n e g E s u e r o . . ^ . . annoiare posdomani 
I lettorr con una più eslesa relazione 

Salvéte! Ego. 

T^ì. 

[ f toosl^^ l lo •€«aiESS^ass(l©,..̂ «, Ss 
- / ^ i 

?ii 

5 ^ ^ ^ ' : ^ ^ - : %-J^^--' •mm-' 
duta dél^óttóhre ~ In "seduta se
greta di seconda convocazione,»! Cf̂ in-

1 sjgjio ,P,̂ 'es0 le S!^|||j:»ti delibm'axìom; 
Presa atto della dimissione offottp 

: da GonsigUereicpi^i^imia dajiVavy. Coe
letti Domenico Hcevatte comuni-

1 tìàzìtinié dei ringraèiàaientì della fa-
i miglia lei compianto prof. Bellavìte 

cav. Luigi pelle eondggÌian2^,avanzate 
dal Oónsigìioi 

_ T L - '_ r E ^ ^ 

i loMteufsBèiam 
iòW -^^Mi 

•-'', 
!8 o.ttobre. 

Il I I al iiiiitro Teatrfl 

-^^r 

5tìntd che:ll: medicò s tayer traspor-
^^^^^^^É•}?^^^ natio i euoì pe-
hatf lWtuTìò L. ilOO a carico dal 
6o«\une lo cui rendite, possibiti sòtìd 
fVaVate di debiti a tutto il 

la miiiorauza (da iibW c'ióntifnderai 
' munlfintero) «010^1^5 ip^u.esto 

tutto il tortO|fi|WSèl%|tessa E, Pre
fettura, dopi^^v^r,^ pergri(dico otto) 
mesi condannate (e pretese e le eecan' 
descenzé n e l l S S i , nel 1885 dietro 
segrete influenze d* intrusi professori 
ebbe invece ad insistere ahbà* es^a 

M i e a giustificare (juéi pàgdlmtoi; 
al mèdica'--"«)srmatassa nomé^^ 
ài gratìfié&ifhe' senza'tìtolTiri queHlo'l 
di compenso ger prestazioni Rimordi- '' 
harie /^ &)Wèi riformasse perfino ìH 

|olato col ^i^ico -p|r liiBenriI^ 
^'' preatazìonili^Éiordinaéiei é le ' 

;!a)F0'lMisUe ai litkùtpri.^tràau--^ 

lli * i7-- t : . . r 

, ed ai ER. Carabinìefis quando 
seppure sussistessero quelle visita e 
quólie cure, il cltìbito loro èssendo 

stato, non lascia comprendere 
|J3me lo si voglia pagato^ dai Coctiune 
Cóme'sWfrOomurìe di Legnàrb non 
abbm già altri pesi da scontare a lo 
Stato ingiusti cocne quello '^ellespese 
poiP^uaH, 

'•Èkm 
s^^s^m^z^st:^ ^̂ ^̂ n̂s 

• ^ 

.̂ - ti Appendice •ly 
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ALFREDO CAGGHTQRI 

m'k^ 
-" '/r-^ -r 

: , : M . I ^ . " ' 

.&M. 

- - Ed'W invece mi sono acconten
tato semplicemente di guardarlo, e ti 
jiirò ora, U' perchè mi; sii accontentato 

MBÌ poco. Mia prima idea, <ara quello 
di farmi Vad̂ î e dal principe^ ma pòi 
riflettendovi che la su&cI'tWilìtà spa 
Baróbbe dtàta offesa, egli i'ri quel ito]à-
""ento poteva dimenticarsi dell'eàtor-
6ione da not fcittftwlui, il sangue dei 

iìtiluom.0^1 sarebbe ribellato, e 
forse io sarei stato causa da far sue-
code re ' ^ i grossa corìaeilGrìI ch^ | 
vrabba messo ì nostri progetti in cir-

'' i ' ' , r ' 

costanza .sfiivorevoli,' 
—"Sei il gran uomo tu, d'Agnes-

Sftu, diss4 Rolando/tu prevedi tutto... 
io ho la t i | | a troppo sverftSta, e pre
vedo che nonE^vrò mai fortuna, iìcU-
ma di Parigi non confà con quello 
di Pietroburgo. 

Al mìo iaoonjeo telegramma, posso 
poco aggìungere-^^dissi e lo ripeto: 

;ìl merito sta tutto nella Presidenza, 
che da.y ,̂̂ ro attr^^rsò. e Sostenne ,le 

^fatiche dì 'Ercole^^r di riuscire. ÌDi-
ffatti, quando tutto era già combinato 
scompare, (sensEa però essere ap
parso) fecompare^ dico, l'Impresario,:! 
e là Presidenza del Teatro, così H-^ 
masta in asso, àssum,e da iJ-lMmp?'^-

fisa, forse con gravro e disturbi di spe
se. 1̂1 qu£̂ l pro^tosito raccolgo la voce: 
pubblica, che si lagna dell' aumento 
del vigUetto d' ingresso e degU acah-

ini, ma in fondo il torto palla PWsi-* 
;denza non c*'è,, ed io cred,ò che i si-
jgnot̂ i ;Cî ina)gìià S i M ^ , ; F p r à t t i Um 
[ciano e Garbî n, Nicola ppssanq esser 
lieti del risultato, poiché il complesso 
jdi qiJi^est'q|iera, non sfìguprebbe in 
|tèair|..;^i..-.mflggiore in?po|tanza ;̂ fef ; 
ìnon sia ili nostro. 

Vorrei dire iiuStcBa cosa degli arti-
feti ma ciò mi riservo ih séguito, tanto 

|ìa nomina d* insegnanti nella 
scuola Scalcetìf^U Consiglio invitò la 
Giunta a riaprìre^àfeconcorso e diede 
facoltà alla Giunta stessa di provva 

' dere .provvisoriamente alle cattedre 
vacanti. 

^fesHA:i?ie§ioo condottp per la 
fràiibrie diMArtielia il sig. SilVéatri 
dott iRiceardo. 

: ' i H T Bk\ 

jPif», cM U mi^^o non ^>^.fin<ipv^ 
|fajtto» e sarebbe anch^ striino il farlo, 
quando si ĵ p̂ensi al Guarany, dìffìci--,̂ ^ 
mim e W f M t t ò ad un Teatro di 
ìP^ovirioìa. t'irò soggiùngo tosto che 
'ae è difficile il pronunciarsi, pure va 
detto subito che meglio di posiì que-
st'opera non potrebbe andare. E a;, 
titolo dì c?iÌMsa osservo che i* avvici
nare gli iirtisti,aj|gzi ^lcun0^gif ar 
tisti, al vostro corrispondente non fa 
dato, còsichè il parlarvi del loro paa-

Elesse a niembrì della Oommissìo- ^ 
ne per la riforma deUs»li0.pere Pie 
l'j^yv. Cftsraa Giulio e Aiessio prof, 
avv. Gi,uUo,. . -

rf»«8seji:membri.della C o n g l ^ ^ i ^ ^ 
ne di Carità i signori Br,unéÌÌi Bo-. 
netti nob. Francesco, Sacerdoti dvv. 
Giorgio, e Marzolo avv. Antonio. 

Elesse a-^Presidente del ' Consiglio 
d'Amministrazione della Casa d'In-
diistria Bomanin Andrìotti Alessandro. 

.Et̂ esse ;̂  ìnerabro,d6l,Co(isigUo sudJ| 
itoilJ^^Tgnor.SupRiei Aristide. 

Rielesse a membri del Óonsieìio 
ideila Casa di Ricovero ì siffnorl.E'erri 
ìFrtóceSdò-'é-Mànzótìi-Oóstante.^^^'" ' ' 
^ Rielesse a membro del Consiglio 
del Monte di Pietà i i s ì g ; Lpvigellì 
do.tt.riPietro. 

- ' I — - l ' i ! 

à 

f* 

! — Senti ora un'altra questione 
* i. i ir l-ni; h-

' - j 11 ' 

jìisse il conte. 
.Sonò tuttò'^^òrecchi. 

•: —̂ Dunque, vedendomi passare il 
principe che non m'attSWevo, si di
pinse su di me lo sttipore. . 
• — Naturale I; già. • / 

-7- Mi fermai ft guardarlo per di 
dietro; e ti dirò che vedendolo èi cai-
b^Fsentiì un certo che di soddisfa-
zione ed avrei b'tfWb volohtieri le. 
palme pdandoVrnHlf td . 
iWo signore, dall'apparenza geniale 
mi contemplava con un,mesto di cu
riosità, coix||^n^ c l ^ ^ | [ g contempia 
un ifiriota m^lflti^ sopra un CACla-
vere. L'esame suo fu Itìngó, è sentivo 
fra me pèrdere quella calma abitualo 
L'incognito, giacché a dirti il vero 
non l'ho mai veduto, non si staccava 
per nulla dall'osservarmi. Io ojarciai 
i lui ó dopo chièstogli il «*nioiivo di 
fii lunga osservazione, egli «ili rispose 
con taiè |)iìrole aiiibigHe che a dirÙ 
sinceramente poco intesi; In un mo-

lifiento di atiisza ho offdso quel si-
gnoro. 

— Hai fatto male d'Agnessau. 
— Ne convengo pure. 

Ma che vuoi? vedermi segno 
4'atte«zÌone per parto d'un individuo 
che ho tutto il diritto di temute.... 
' —• Effetto della condizione, disse 

£|ori'ìdendò Hoìando, alludendo. 
unto par^^fuesto... 

E tasse a membri del Consiglio omlby 
ospedale Civile i signori Maluta Gio-

vanni e Morandi dott. Marino. 
Rielesse a Meijvtrò del bonsiglio 

dell* Opera Pia conte Landò Correr il 
j jgnor Foggiana ing; Dario, ;^^^-^ 
: \E:jtrass6, a sorte e rielesse a mam-
ibro del Consiglio deirOrfanotroAo di 
!S. M. delia Gi:^^ipW iMitnto y. E. 

^ì^p.jl s'ig. Stoppato avv. Alessandro. 
Eìesse a membri del Consiglio di 

Immìtiietraziòne dell'Istituto Zitèllo 
Gaspàrihi i signori Emo Càpodtlìsta 
Giordano e Malanottt Enrico. 

I 

mm 
È j j ^ e andò? spicciati^ chi 

era? 
— Andò a finire che quel signore' 

cav5'"-il portafogli dì marocchinò ne
ro, estrasse una carta da vfiTìà e me 
la consegnava. Allora m'accorsi del 
passo falso che aveva commesso, bai* 
bettai qualche parola e ricambiai il 
|)iglietto. 

- r Gó^i'èllTO^^^Vile uno scpntro. 
: — Éntro ie 24 ore. 

-r.-Chi"è egli^? : ." ^mf ^ 
D'Agnessau porgeva il cartoncino 

& Rolando. 
— Knigt Patrlk Adamsi esclamò 

qUestijno^ io conosco, e questo n̂ ^̂ * 
me 'foì nulla mi dice eccetto ch'egli 
è inglese. 

—-E probabilmente dell'America 
ingjlese 

-— E vuoi dire? 
r - Vuol dire c t ^ ^ n o spadaceìrìie 

tiratori fini, che si battono rare volte, 
e spesso uccidono il loro avversario 
quando non sia indigeno. 

—-Tu hai dei brutti pregiudizi, 
caro Annibale, ti so forte in quel 
giuoco, destro ed agile, e poi?." à^ 
un futile avvenimento che sì voglia 
andare propriamente all'estremo? 

— L'inglese è fatto cosi, l^lsfce e 
fa visita di nulla, o si batte all'e
stremo. ^ '«Î É-" • 

— Questi inglesi non mi piacciono 
t i t ì i Rolando; preferisco l'italiano, 

E.l ' l i -

. Elesse a ;ilit#bfOJdólC!tìnsiglìo^d'Àm-
mloistrazior^e. del^Jstìtuto ^ è s i W 
dott. Dolfìn Francesco. 

Elesse a membro supplènte à 
Commissione comunale per le Irapo-
Ì|e dirette il signor Viterb^j^Svocat 
tìiWppe. 

0: nell'.É'i^g'an'̂ o a proposito flflà 
estrazione deì^^^rati ieri seguita: . 

«L'ostrazio^^^i-: giurati s iè fatta, 
questa voH|j.senzà il solito preavviso 

y^i;iÈÌ0,r3nati,Jn oraAnon ^ofisueta e con 
àtórfofm^ n^'asU Jffl i sorpresa. BIIIM?, 

Forse perchè nella prossima sessione 
è inscritto il processo della Bi\nca "ve 
neta? Gradiremmo in proposito qual-

ichè spiegazione.» 
Noi #^%ssaciamo alia domanda pro-

test^, del riWtro cqhfrfttelló. E non: è 
pubblica poi la estrazione dei giurati? 
e perchè tanto mistero colla stampa? 

Oh! verrà, si., il cantìg amati ! OQ 
Ej è bisogno i Ve^rà, sì, e Presto 
senza dubbio verrà messo^ îfl̂ nuno a 
SUO postò I 

. ^ • . . • • 

mó anche quest'anno 1 ci siamo! 
IJ giórno 15 ottobre corr. si apri

ranno in cjUG3tò comune leseteli eie-
meiiHair» maschili fem.m'nili e miste 
diurne, sera|i##fe3tive,. I*,e i.^crisìpni 
pei fancmlli «per le, fanciuUe, i c ^ 
genitori, chiedoób che il comiUne H^ 
provvoda gratuitamente dei testi e, 
degli oggetti di cfìncenoria, seguirauii»? 
no nei giorni 15, 16, 17, 19 e 20, e 
per gli altri alunni^ ed alunne da! 26̂ ^ 
al ^i dalle ore 9 ani. al mezzogiorno. 

SI ricorda coraé.dtìbbono essere in-
viati alle, scuole cornunali tutti ifan^4 
cibili e lo fìi,nciuUe che abbiano, cpm 
,piut9 .1'§t^: di ^^i. anftijii^^ip quali 
li genitori 0 quelli !cbe ne tengono il 
iluoso non procaccino la necessaria 
• . !V si^n:-- •' • ' •': • • ' • • : • 

istruzione, o per mezzo di scuole pri-
jrà||^|l con Jó i^ii^gnamento in fy- [ 
migiia. _^ 

li*' istruzione privata si prova dâ W; 
vanti air autorità comunale con la 
prepentaaiio.ne;Al; SiiradaQ0;4e|,̂  
della scnola, e 1̂ , paterna conidichia: 
razione dei genitori o di chi ne tìe-
ne il Iflpgp, con le quali s ^ ^ ^ ^ p h i . : 
no i mezzi dello insegnamento. ŝ Mv 

Chi non adempirà fljaonfaneawencfi 
a queste proscrizioni e noh manderà' 
alla scuola I fanciulli © le' fanciulle 

' • . ' ' . ' ' ' 

inpiiirerà, dopo una anìmbnizione d«l 
Sindflco, nella pe1i^''Mil^ammenda 
che da centesimi 50 pótr]à elevarsi! 
lire 10. . ^.-smm^^ •••. \ 

Nessuno può essere inscritto nella 
1 I ' • • ' • , 1 

scuota inferiore in qualità dì allievo 
se non ha compiuto sei anni di età^ 
o sé ha oltrepassato gli anni dodici., 
fattavia nelle Gcuoìe rurali, quando 
il luògo lo ; a i s èn t a ,p l l ^nò con l'ai^ 

I . r 1. n 

'^. 

m • = 

.u 

il francese, lo spagntìfflo, in ogni modoa 
ne terremo parola col maestro. 

---. L'hai veduto 
— Non,'ancora. ' 
™- Ha egli dato ulteriori disposizioni 

^^a^proposito ài principe, ieri sera 
-^Niente che a eie sembra. 
— Dovè abbiamo a trovarci? 
•^ Alle 8 al Circolò, e dopo nelle 

sale di conversazione dèlia contessa 

^ ,̂gj?.bene, noi pure ci troverò-

prò vallóne" dèlia GJluntî  è^ ipi rko-
viiti allievi dì piùrsohe dódij|^ii|fici?, 
purché non oHrèpassìrto i^q^ljndìon 
Alle scuole saperioH pìsenb sempre 
essere,ammessi fancmllL che supera-
no I dodici, ma non i sedici anni di 

• • f-:'ri;-!^ . . . . , ,,.„ - . . , , , . • 

età eccezione fatta per coloro che, 
avendo compieta l# l ì l i àe felpa al
l'età di sedici, sifepresanfnssero di 
. Wra8S6tte_£^d:i,sci;iversi nella quarta. 

Per I* ammissione alla prima clas-
ser.ìn/enoretW^^clIflli, dovranno pre-
sentsiie la, fete^i^rnascìta ed- ii\cei*«» 
tifìcato di mcàiMl^M ^ .4!̂  a^ 
M ^ l o - jDikquesti, documenti si pren-
derà not^ n e ^ m l ^ r t l l i y t î ^^ 
ni. Pe^ l*àmmessiono alle altre cìm-

lai gli aspiranti provenienti da scuole 
p'ibbìiq^he è4vrD{!}.ì)0 presentareJrdflN 
tificato di proc^zlone della clussepre-

• cedente e^ quel l^m, ^ I J H K Ì ' ^ R Ì ^ ^ 
;re dovranno sostenére* l'e^^ffedi pro-
mozione. I f.inci«\H istruiti privata-
mente, presenteranno la fede di na, 
•scila ad il c|rtificato di vaccinazione 
0 di soITariQ veiiìoio e subiranno l'è-
same dì ammessipne p̂ P̂ la claŝ ê î ijiiji 
aspiran,o^^^fe 

I genitori, il pili prossimo .parcHTite 
od il tutore dóvrannp presèrttai;e, 1 
fandpli. 0 le tìnciuìle aiî  atto della 
^ifcrisione. 

II Gonàiiné provvede, alla atllh^, e 
iftglkftlunni Veramente: poven Isèrittì 
nelle scìsoje di grado infaridW^'iàiiii 
veramente poveri del grado ^Vperior© 
^ lenanno riportato 27 pariti su 30 
.̂̂ neglì esarai di. promomn© di d| | |an-
ni precedeiVti e *^PÌ^^^P dV n'oyo 
dec,im,ì nella,cpndotta'SBbri egUoè-

^^''cancelleria., ' . •,,^^i^; 
Nel giorno 91 corj;, co,mirìcÌeraifino 

gli esami enrluaH, d\i esami Sr kpà-
razione'e d* ammissione.'^^^' 

L©̂  lèzioni neìle' scuole 8#l(Pavran-, 
l ' I . 

nò principio il giorno 26 corr.; — 
nelle fastiveil; giorno :25, dello stesso 
mese: nelle diurne il giprao 3 noveoft-
bi;e,: ,p..̂  v j ^ - ,, •mmm 

Con apposito avviso sindichéranno 
l 'orarirg(JJ libri ^d^s to -

sta lista ; 

g^rferdtnandb . . i- ; 
^ànflgl G. w . . . . 

Somma precedente. 

. ' • _ • 

;̂ ^ 

I— . 
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I . , . 1 - . , 

É'L'onor. Sani Severino, deputato 
1 Ferrara, così rispondeva ali* avv, 

Marin che gli spediva le l i r i j^ssantas 
a prd dei còlo|^|i dei;/ferraî ^̂ ^̂  
'"'"""̂ """ "• • -,. :Massa li' 8 ' ' ^ ^ ^ I s S . 

Egregio BÌg;JVy^pQatbj -m 
à\ 

SM; 
Le sonò òltremodo gratj^ell'ofrerta 

in,|̂ ^? 60 inTO^^i per i cofertìsi della 

' • " b 

- . 1 

Addìo. 

La contessa d'Espen era una vec-# 
chia géifitildonna tirolese. 

Stabilitasi a jpietroburgo in causa 
d'un matrimonio contrattò con un 
generale russo, s'educò a quelle re
gioni edamava Pietroburgo al pari : 
(}aUa sUia Tronto. 

Donna^pmnìiissima, di educazione 
eletta e, spiritosa, ^pry|i 4^9 Volte 
per s^^rtlianti lo sue sale in allegre 
conversazianì ove il fior fiore Peter-

1 - ^ . . • • • 

sburghese si dava convegno. 
La musica eira eseguita da eccel

lenti maestri italiani. 
, In quel forliicolìo di gentiluomini 
e di gentildonne t roveremft^tre co
noscenze. I Guanti Gialli e la Ma-
Bckiim Nere si erano dato convegno. 

^^ttei^ii^sì . aperse ra^è i :-udì/ e-
cheggi^re dal.f^^pj^^p : 

- - S. E. Il pì̂ iricipo di Kesacfcofî  
È poco dopo : 
-^ Il cavaliere Patrik Adams. 
Quasi tutti gli sguardi erano vpHi 

' I r ' • . 

sopra i nuovi sopraggiunti. 
i 

' I 

ZIOS 

?:';3^v^.--..: j^JiÌJi 

JléP^incjpe veniva o88:órvato*naQinu 
ènte da molti gent'illìominì'che 

E^U'udire quel nom|^alzaronò conìe 
cavalli allo squillò di irpmba che or̂  
dina la carica: 

PW9 soli ^^liSMmini, d'î gnes^sau 

e |tol^n^o,^gsservavano sir Adams. 

mormorò airorecchiOiMsdif Rolando, u conte. 
— Vuoi che te (o difià 

mente ? 
D'amico^ 
^i dirò che mi ha fatta quel* 

l'impressione,,^81 di una cosa eh© 
ne KÌesca fitale, 

-?̂  Allora non sono solo a provare 
certe genbasioni pormqrò divenendo 
pallido il conto. 

ettà 

aii*s 

m^-Ki'ì 

^^JlJ 

^••fH-. 

II, pnasipe ai IfeackofT salutando a 
destra ed a sinietra diretto allia t)is,i|i 
tessa, la quale coì^t^rnata da molte 
damò sedeva in ampio seggiolone^ 

Il principe gli fece hn profondo in
chino. ICmiinmì 
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rotfWft di Ferrara dal Clrcótó Èà 
^U^fMri&o Campanella di Padova 

Lftrringraziò sfeiìoraèdì tanti infe 
•Sicì e di tutta ìa Provincia. 

Diapenserè le L. 6 ( lne t mòdo mi 
glìoroi CQrckndo_^^^mpret&re._ì gè,-
i iS te i ^àMwraanitan Iòntimeutì degli 

Si atf#mì sempre il patto i4l|tf*"*' 
tllTthza fra ì figli del popolo e siano 
«sei aolìdalr nelìft sventura e nella 
ÌO|ta,, come nella vicina vittoria 

Itre^L-dWl^ano^l^ei e a tutti 
isM^ièiàifiolo Caw^mella^ e mi 
labbia pel % 

Sani Sé^^fio. 
--t • . i iL i t?? ; '1 n-

•••"^.r,i^ifflwi^. €3iila4lli2ct* ^- Da Oggi 
<8abbato) le corse dei^ll^mvia citta-
diìno, «naichè dkllè 7 ant. aì!op|p p. 
liànrio luogo; dalle 730 ffBl pare alle 

o^B al s a e r l ^ W ^ Nei giorni 

—. ' 

Un trai
la Uae& 

% 

"̂ ì 

Compagnia^ il sig, Stacchiffi^f 

,-;i->i 

cmli e f6ca ridere -rS'pv 

^ : ' f " -

¥ 

PadùììffWjHUùhré 

* ft 

» • 

Renditajtaliana 5 p.OtO 
^̂  ^ „ „ -J^^^i 

f\nQ è^r 
Fine pros&iSJo 
Genove . . 

I ' ^ "< " I 

Banco Note 
Marche. J j 
Banphe NaKionali 
Oreiiito Mobiliare. . 
CoBtrnaioni Venete. 
Banche Venete 

K • 

• • • 

1 I 

9 
I 

» , 

9S 

• . , ' 

^m:-^' 

'.I 

* * 

CotonifioiS Veneziano.li' 
Tramvìa Ps^dovan^. , » 
Guidovie "»" . * . ,.:Mi.-. 9 

78 
2 
1 

'2173 
873 
287 

192 

• , " , - " ^ 

101 

0/.li2 

20. 

24ii4 

50. 
mm 

• ' • 

^O' 

«d 8 corr. ebbero luogo gli esami 
tìt lingue straniere preasó it H. g g 
veditora-to agii Studi, Per ^If^^isigia 
t i a ^ c a , dV due candidati consepfMa 
ilffitàzione i lddt t . Virgilio Barbieri 
professore nel liceo di B ie l l ^^e r U 
1ìng;̂ «a francese, su quìndioi candidati 
furono abilitate le signore Oìotilde 
Bortoiozzi, tuiaia De Mori Baioìin, 
Teresa Torelìij-Miozzo Gamma, Amalia 
•:SaÌRr|j: Anna S c h i a v c p ^ ^ l f me 
a l i t a m i Circolo filologico di jpadova. 

,1 nostri railegramanti al Circolo ed 
ai novelli ingegnanti. 

V e a t v o «piarli»alaB 
temtn^nto brillante su 
Quello di ier^era. 
• . ; G a s W ^ l f f ^ r l a , 'è • una cosina 
lesserà leegaira, ma non priva di pregi. 

L'esecuzione valse cordiali applau^ 
ila signorina Oasilitii, piena di 

rcrazia sempre e di ingenua civeUerìu 
ndo recllii ai signori;Lollìo e Strini. 

V autore che è anche atiore della 
aiu

tato dOQ volte agli onori del proscenio 
t a produsiione Un pugno iy^eoffnitó 

sganasciare dallo riéa.Bo^^figliuoli 
sempre iui^^britiaat^,^(?(^lU 
« coi fioòchi. ' ^ 

toiil Deus e(È machina della com-
t n S f ^ e gli agfpìaiisi.fioccavano di 
tratto in traffiì al suo iridirizzo. 
,"• Ohe dire P.^deila farsa^^^^^^ ,̂ .__̂  

iBopfiRliuoli ha dato alla farsa / 
cuoep e il aegretano vecchia quanto 
Adamo, una veste ed un colorito spe-

,oré|iapsl)ft. 
Itf^fìnria ièrsera gli assenti hanno 

avutp_M» 8'''^^ torto. 
Consigliamo poi la direzione della 

Compagnia a non e a s j ^ tanto avara 
eòi fornirci spettacoli briilantì. In que-
fe sere; uggiose uri^po' di riso sano 

fa tanto bene I 
B?B'©ĝ s&ffiiiE5ii« dei pezzi di musica 

che eseguirà la banda del 9° Reg-
gimentoFaiateyii domani dalle òbe 6 
^Ì]Q 8 ;P9m? ' 'Ur -¥ i ì | ^^^^y •' 
1. Polka, Ìie(o ««uenire/iSussoni. 
2. Sìnfouia, S^ny|i?|3i4e, Rossini^ 
3. Mazurkf», Pia, Finochi. 
4. Finale ^°, te P?'Wawztonf, Pètrella. 
5. Fantasia,.X'^s?Josizione Friulana^ 
.;... ;,̂ i|.rnhol̂ d 
6; Pot-pouri'ì7'X^4we Gemelle^ Pon-

chitìni. • 
7. Marcia, Cremona^ Ni; N. 
;.. " IJaiià a l sll.-:-'î ?!*;tJn'iigrand* Uomo' ha 
tm duello, 

^padr in i Btàbiliscolrò^he.lo s c o » i 
gesserà al brìmo sangue, ' 

— Queste condizioni sono impossi
bili per meliiifà'Srida Bernardino. 

« Parche? — domandano i t e s t i -

— Io sono anemico; coÉise volete 
per me il duello^eesai al prime 

china >i g h i ^ ^ l ì dolòrosissiiggi 
noti 
anni 
Cai^*JlieircllBftan<io 

w 

tira star bene, perchè non troverà uft 
poetammohocord'o, sì uno òhe òi fa 
batterò iX^MM.a iantO; se, ispirato dai 
funerali d l j i t to r io Smanuel|iMÌolga 
r inno de i ' ^à t i redenti sull^S>o^oa 
di luì nel tempiò^*^grippa " ? > * • : 
torto Eman. n , ttÌI*Poneeon/, quanto 

, "co lp i tb .^^^ infa i ico \^g ; dei, nd„ -
sTri contadimiirifieta I* eoo straziairvtéi 
dei lorq^tamenti (Voci ài contadini> ; 
tanto se coa^^gentile magistero di. peni 
Bìero e di for^^ii canti r4j|ganceilam-
lite delleJmpressJonidèfprimQ amore 
(El pnmo amor no diventa tnat,, n t 
sene/, quanto ae con mwrtalliam 
buona f a t t u r a j H ^ f c u n ; doloroso. ;e 
patriottico calitb alla memoria Vene
rata di Alberto Mario (In morte d*Al 
berta Mario)> È la romanza medievala, 
d'argomento lontano di tempo ma v^-
TO ogni g i o r # (ITendeitct in§m9^lr P 
•ifode P'ttoreso|^8ul|a miserie delle i-
nondazioni (ImriWi^one)^ e i sonetti^ 
d'argomento vario /tetro 'ùoto. iVeui-

che tloè d'ora limoli rettori delle 
tìinivérsità saràrih^-liommati dir ' " 
tamente dal minigtero. 

^ 

tnistero delle llqaaKe SÌ stan 
no c(|0tetando il proiètto dil^g 
gè péPla dìm t̂iuzione del sa le^J 

^̂ tfn dii^mo delf impoBÌià ipndianì 
e quello per ,i;|iiipento d l̂lp. tasse 
sugli a%ri, sulT alcool, £3ul caffè, 
Sullo zUCchera.je sui tabàcchP^ 

'!-,, 

mBS M 
-/. • - • 

•f 

Nella piena del dolqre ci .asso
ciamo al lutto di ^^ffiiil'ce per la 
perdita del valente^^l^mco de!rin-
tegerrigio cittadino, salvo a ridirne 
megWìnaitro giorno. 

sp*i 

10 OTTOBRE 

no 

i Carmagnola ohe da semplice so 
seppe elevarsi uno a divenire capstano 
generale delle truppe di Filippo Maria 
Visconti, aveva reso potente Jl nome 
del suo signore per numerose vittorie 
riportate in varii luoghi. Se non^ che 
caduto in disgrazia del Visconti, e non 
trovando discolpa, l'abbandonò, e paa 
tato al servizio de* Venezianij gli pro
mosse una legi,i,contro. _ ^g, *' 

Dichiarata là guerra a Filippo, i | 
Senato veneto non credette meglio 
affidare il cotòando dello lì'uppe della 
ffpubblica che al Carmagnola per ri
farsi del!*1iipipfi%ati« ^ 
ilnfatti il Carmagnola in una memo

rabile giornata campale, presso Ma-
clodlo, sconfigge le truppe del Vi f i^ t i 

bbene guidate dai valorosi NicòlJ 
Plocitano## Francesco Sforai. Quo-
sta grande battaglia a-venuta a' 10 
ottobre 1427 diede argomento al no-

de pm stupendi canti di — - " 

limpida la frase, indovinato sempre e 
talora ardito l* epiteto, S W à M onesto 
0 SCOpOi ^ 

« Non ha dunque mende 6 difaUi 
coBÙìi? B i;»armi che qualcarjo mi do
mandi ; € con tutta la vostra ira con 
tro i BOfìieittiihòn sarebbe questo vd 
stro un soffietto? » No; mende nei 
versi del J^aUdìni so ne potranno tro 
vare; ma se il tempo misurato e lo 
spazio del gìor;na!e mi concedessero 
di porle a riscontro coi pregi (e più 
86 mi fosse permesso riportare" aicti-
ne delle sue poesie) si vedrebbe di 

yjuanto quiasti soverchino quelle. Qiie-
sy^i^onfrpntd, lo faccia il lettore e se 
^i^'persuaderà. So che ad invitare 
oggidì"ir pubblicò, giustamente sto
macato, a lèggere dei versi ci vuole 
o%#a gràndr-'inganuìtà o un gran 
coraggio; ma so aniehe che in Italis^^ 
J*amore del bello non deve esseie" 
%entOà F. Turri^ 

Narra il Pu>?5fo/o4iuNapoli che 
la.^notte del 15 settembre le navi 
da guerra Canddi e destre, se
guite da d ^ torpedìiiier^FSoro, 
partite d a r ^ t o di Mussaua per 
baia d'àrafali. ,^^^^^^. 

tiO scopo^ ai questa spedizione, 
era dì soddistee ai un impegno 
preso col Négtìs Giovanni d^lbis-
ainia, vale a dire di togliere la bau-. 
dierà italiana pìantalafJair.E'sp^o-
ratore in prossimità dF2ula. 

Benissimo I mambravi ! 

Reisa^ , 9, ore 10 25 r.nt. 

Morano ammalato. 
— Gene è atteso a Roma. 
—• Attendesì un vasto movimenti 

ttìriell' alto personale del miftista* 
ro delle'finatiM'" '-mmm-
— Sì smentisce la voce del pros
simo invio della nostra sqiiadra in 
Leivante. •^*^»' • ^mm 

•-rr A Parigi riuscirono elètti Sol
tanto Floquet, Lockfóy, Anatoìe 
Là ForgÉT Brissoii ; per gli altri 
occorrotio ballottaggi. 

Questo C è n y ^ | , | p M ^ | 4 8 8 l ^ j r 
Munic(p)o comprende, oltre IQ Scaol© 
Elementari, luià completa S C I J O L Ì , 
lNTERNI5!rONA•tit•D^0OM^àKÉ™^'^ 
che è sussidiata dal GoMNì^^^^al ^^' 
veviiQ. dalia Provìncia, e daUa'Csmèra 

! Commercio. 
Al Óonvjtto ed alla Scuola S Ò ' S I B 

Wnde un Consiglio di Vigilanaia. 
La Sauola j ^ retta da Profesi(|<ri rego
larmente abilitati. - " l ie HQJJJÌ^ atra» 
nìore éono insegnata d^graoleri ch^ 
fanno vita in comune ^P^tìirìvittàÉSià# 
—̂  Per l*Ìngegnamanto, dalla Oont; 
litài^vvi un BAHOÒ'MÓDÉliiOlil 
Tesempio d^^^ouo la Sutporbri pie 
reputate. 

I! Coriyìt^^.gj|^9de Jn luogo am©-

La D)r«zitìne del Convito, nQyd<" 
sta, darà maggiorìinformazioai © spe
dirà Programmi'^g RdgolaméftlS. 

Brescia, l i Agosto 1^5 . ' 
Pel Sindaco 

à 

-i'-lf:^:^.^ ,-1- ^1= J 

T^i^ffisea 

STA-IEÒI •ì^:[m.% 

I^iLlTlE ^ Ì: \A 
^ . • i ! ^ V 

.1 . ' T 

fEI°P. ! wmrSB iWJIflli^tìaH '••eiPlI*-

V . .LADINI 
' Milanô  mìììQ Quadrio 

3-1 

- V i i 

vf 

aSgue, se il medicinmì ha detto ch^ 
Sion ne ho?... 

n 

del 8 ottobre 
% MaBehi N. 1 -^Femmine Q. 

f | s g | | | ^ « » » i . — ' Schii*̂ |0|î _̂.. Anto
nio di pgt ì lo , ficchino, QelTbQ, (son 
Narosi Regina, tes8aia,4ftubile. 

I5I©r*l. :— D' Andrea Silvio 0m^ 
gi di mesi 7, di Padova. 

Pfja^':!JMaJj>',>hl>-W^>WlPniUj1^^ 

i l ̂ mm. b b 

'o «Ma.ê aK9»fl««"« "*• tiS dram^ 
matica Compagnia diretta dal cómm. 
Cario LolHo, pftpprosenta; 
Ore 8 i\2 pom. 

verm 
editorCj 1885. 

D ' a r i a - p u r i i ^ l ^ ^ ^ ^ ' ò ' davvero la 
poesia italiana ai giorni nostri ; e aria 
pura si respira leggendo i veriai che 
pubblicò il prof* Paladini. Noi traver
siamo un triste (ed anche im^o ' tri 
sto) periodo letterario; e ne abbiantil 
purtroppo quotidiane prove. 

Per esempio il, prof Paladini, che 
pubblicò già altro volume di versi e 
figura nelm raccolta dei miglion con
temporanei edita d a y ^ u z z i , h>a qual
che sonetto cui forséTl Bavere non 
sdegnerebbe di firmare; ha talune 
strofe che ricordano le più ispirate 
del Prati ; ha^tn senso d̂  arte civiif 
dj^pc del Carducci; tratta argomenti 
d'jjijtbresse nazionale e umano, cplo-
TeSdoiì collo più smaglianti tinte poe 
tiche; fa sentire la promettènte gio-
vinez?^%J^el suo intellettp soffiando un 
alito dV vita nel cuor del lettore; ha 
queste ed altre buone qualità; eppure 
dà coetanei suoi e non indòtti io udii 
eRelamare : « Oh, vedi I Ma questo è 
buon poeta; Od io non l'ho mai co
nosciuto I » io non feci ajungo asp^t-
taire la mia risposta, pércÉe la mi 
bolliva già:4%:t6mpo neir a n i S P S è 
il Paiadmi, dissi, f| fosse ascritW'a 
qualcuna delle criccbe letterarie epa-
djròneggianti, se avesse ammessa qual 
ohe spruzzaglia pornogràfìca ne' suoi 
versi, e si fosse messo ai servigi di 
certi editori audapi, entrando magari 
con loro neir arruffio lyM^'g^i'i di 
cambiali, dì soffioiti, oh^^ubrà il suo 
noma sarebbe conosciuto anche dai 
semì^analfil^iJ iVIa il Paladibi ha 
dell'arte un concetto severo; 8; 

de casti jbbracciamenti la MuH; 
égir S h scombicchera cianfrusaglie 
su pe' giornali domenicali ; ha perla 
testa G^rte fìsime oraziane, ora dai 
jhiù dimenticate, di tenere a lungo 
per sé ciò che scriva e con paziente 
aìTQore rivede, lima, rimuta. Ecco per
chè di frónte alle frime usurpate efli 
non può presentare ohe là sua fama 
stentata. Ma chi conaervì drapama di 
buon gusto poetico legga i suo» versi, 
e sì sentirà s t a r b,en«> sia cho fifo{^|i 
le Bue f Brezze e ÌBufere », sia chW 
scorra la sua e Aria pura >. E si sén-

II paese non è privO;,|||,,iregionì mon
tuose ma si estende per lo più in 'pa
ste pianure. Le pioggie, le nevi e le 
burrasche vi, sono abituali e naolté 
navi ch^lll^lio il servizio d ì U I I ^ g . 
gio^pr quelle coste vi trovano la lo
ro ^iirdita. i missipnaH vi esercitano 
santamente il loro ufficiò e la bene-
fl^4n|UeRza ya civilizzando quelle 
barbare popolazioni ed arreca dovun
que il lume della fede cristiana e del 
progresso. 

Vi Icilio numerose specie di volatili 
ed il guanaco è frequentissimo in 
quei paraggi. I Fuegini'8i dipingono, 
ma uon si jatuano come molti viaggia
tori volevano erroneamente sostenere; 
T^an^^di B^È^tano un p c o l o mrf^ 
tello sulle spalle; etssì sono bruttiseli 

iccoii, hanno forme sproporzip-
e sgradevoììi il capo smisurata-

p'mente gròsso rispetto a) corpo e hoh 
possiedono quella grazii^g]||; gesto che 
rende care un t e tribji^Jetf'^meriea. 

La poligamia non è'^er nulla im 
pedita dai missionari che non riesco 
gp malgrado ì loro sforzi ad impedir 
la; le donne in particolar maniera 
sono sensualissime, partoriscono quasi 
leenz^ dpiore stante la piccolezza dei 
loro ìfaiì*Td amano di sposar dei gio
vani .aDcbrchàdecrepUe> 

i Fuegini solcano il mare a grandi 
distanze entro schifi di scòrZa d'albe-
ro uniti assieme con pelli di foca e 
con giunchr; lyjjpeccìatura vi è fatta 
con^na specie^i^jlga, ma sì è co
stretto ad un continuo aggottaraento. . 

Marigian pefS, funghì e qualche'^ 
graminacea. ^ 

Vige fra essi la pena del taglione 
estensJbije al parente più prossimo 
di Quello che fuggendo lajchiva. Sono 
bellicosi,^ fieri, armigeri ^̂ î nOh cono» 
fiWàiCajìO. 

Il momento deirultima partenza di 
un 8oilfaren|e è annunziato da grida 
terrìbili ; filanti sono presenti pren
dono parte al doloro della famiglili 
si tingono il viso e le mani di nero, 
si strappano i capelli Q si feriscono 
con conobighè e coltalli. Nella fossa 
delPestinio sbisepelliscono dardi, ar
poni, fìonde ed altro trattandosi di 
un uomo; semaio castelli ed attrezzi 
da pesca se il morto è Una donna. 

•" G.M. • 

m 

(À&BKZIÀ STBFÀ 

^ . —^11 principe e la 
prmcipossa ereditariW^nceveranno do
mani Eobilant che pa|||,ra domenica 
sera per Monza. 

.Pa^s'S'i^ì ^' — P?gi vi -furoòò^ 
207 casi di colera con 92 decessi. 
• C«ssteM^ifig®p«jSlf 9.-— Un ;pun-

ch, fu otFerto iersera iji flnore del de-r 
putito opportunista eletto. 

Gli miranstgenti attaccarono la riu
nione opportunista^Janei andò pie^S 
ersdandO'« Morte agli ebrei » Le trup-
pó 11 dispersero. Furono esoguftì pa-

• recchi arresti." ^^^p l i ^ - *• • -* 
,"• ffj®ilaf'iB, fii.^^p'legrafssi da Tâ ;̂ .", 
'matava 26"Beitlmwòi;^ir^. • i-M 
; liaft^ un com battimento ^^i^i^ baia 
di Pasaandava senza risultato decisivo. 

Le perdite dei fcaneesi furono di 
21 uomini ; degli Hov^as di 200. 

; M^l!s®aa», ®. — Dispàcci da Ca-
poverde recano che^,|l governatore ; 
Portoghese di ^ a f n t g | p a § proclamò 

*ilvpròtettoratoj|9l: Portogallo^ '.re^ 
|iio delia costCdiDahorey diotro do^^ 
manda dello stesso Re che per omag'' 
gio del Portogallo si impegnò di far 
cessare i masaaeri ordinati ìn r̂PCca 
sione delle feste. 

di mXlSEPPE INi 
Oltre ;allé spedizionliftl 

VENDITA. ANdHS AC'WMm^^^ 

feltro basgi sul fusto di tela; datti # 
tutto feltro flosci, neri e chiara 

fanciulli^; Css^is^o'lal 

nicìati da cOcèhiere; ,^ijb|irff®i® és 

missioni per corpi dì musica^ 
cietà ginnastiche, guardie munsci^sll 
caMpeiilM^bòfechìvèfll tutto» PEESiiiSi 
^iSSl Di FABBRICA « i n d i cofl^B 
LEVANTISSIMO R I S P A E M I O ' ^ ^ ^ 

•,i 

<^m 

];«Sifi#h. 

fa 

,M 

:mm 
ZON, Direttore. 

AKTONIO STEFANI, Gerente tespomaHU 
V* vp«*iR(HaWtf«»iaB**tìM5w*««*-^ 

IN Vm\SAN:mEI^9§ 
^ Al N. 3391 Casa sigaorìfiin:tì^ 

piarii con stalla cantina è corte.; 
*fAl:,:N ,'3390 Appartameatala se-
condo piano con aiie mezzaTpisE 
terreno. , - , ' .-';,• oimém^ •, • 

Rivolgersi air iV^^i^i^istrazio 
el BACCftlGtlONE. _ 

VM 

delio Ottobre 
TV 

' • ^ \ 

- ^ 
a 

&1 e^mim O r e JL 

^ t f ^^m •]'kt^^^VJi:^^-!:'WJIV;: i;_L»-4U?- DLJLryt^iTLVi 

mm-' 

: : i ' I j ' i 

^Confermasi, ciò che già le nostre 
formazioni e i nostri telegram

mi avevano tante volte assicurato 
• . t L ' • ' - ? • 

iLt-l 

m^^i Lr l l r r , " r . 
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BREVETTATO DAt BEGIÒ QOVEaNO^lTALIA.^^., 

. . . ^ . . ^ — . . . . , . . ^ 

*^li«nico sMccfìssore t/e? /"M Prof. ^ I r o ì a s E i o FaglimsH^ cft Firenze. 

Si vende fiete^ìvamentPm J%'af#II, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In S a e t t e Î « Ì , l O cadauna - - Itr Scatole (Hdotte in polvere) l i . t,A«l 
la scatola più F iaibaìlaggioT 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPRESSA 
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N» l i . 11 signor !^rsìc86« l'^agllaBao possiede tutte le rlqette scritte di proprio 
piìgno dal fu prof. 6irol*^fl(ip: Pagliano suo zio, più tm documento, cori cui lo designa 
quaÌQ sHósjig^^esore; sfida à^%riientìH-P, avanti le t-pmff^lM^ M^ 
ricorrere alla 4. pugina dH^Siomuli), Enrico^ PieirOf Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che a 
dere 

«dacenieiìte e fatsiimenle vasUano (jjueaià buccessione; avverte pure di non confon 
qupsto legittimo frtimsico, coH*altro preparato sotto il nome di Alhertó^^PagUdn> 

fu Giii3ep]^'ìì quale, oltfé a non %pr slbuna affinità col defunto Prof. GirplàmOi né 
m^^vulol l l lhore di esser da luì conosciuto, si permette con audacia senza pari, dì fUr 
meifiizion? di lui noi Suoi annunzi, inducendo il pubblico a credernelo parente. 
^fSJI^ileiaga per inàssima: Che ognì..altro ovulso o richiamo roktivo a questa speoiaUià 
ohe venga inserito in questo ic»|i* ĵn:-a)pf^gsbrni»|j, non può riferirsi che a detestabili Éòtì' 
traffMoni, il più delle volte dannose alla-salute di chi Odaciosamente ne usasse. 

APPASECCHIATQEE"! GTE"^ 

i^posito K*osiÉpe;^^iì'ai%8tGlite in i&pecialità d'aBcìugEiroont! Fabbrica 
per Ponti, MaWiTEuti e Pozzi, iipt»; 

t.0 Esnddotta F*tep6 si vendono e si ntìteggittno. 
Si g a ^ t i s c e ia capacità delle^Wfedesime. 

" p a r A "m. •"'! «©O' • f i l t r i ) 
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SVI 

. pritHlait&ìfEsposizione di Milano i$js-:-,Parigi iS';8 - ^Mo«<a r5fio 
^J ji i7»«?/rt Nazionale dì odiano rSSi 

colla iplù a l ta Ricompensa accordata alla Profumerìa 
'i&W^^^ \ """̂ —̂  *" 
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a S. M«a-Rli:©raA d'IT AMA 
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Sapone 
Estratto . . ; • 

Polvere Riso . 
Busta 

MAUGHEUI 
•KIT. 

H • • 

A. Mjgcmo 
MAÈCìiriìlilpjr-rA. mig-oìie 
MABQU.F;RITA » Ì . MÌ^OHO 
MABGliEìlITA - A- Kigone. 
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: •ArU^oTl garantiti dU tmio scevri. ^ì sostanze nocive e pamcolàrlfeentc 
raccomandili coiì tutta confidL îua ftUe Signore ek^ami per le lord <|utìtiti; 
ìgìtnìcht^ per 1* loro sciuisita fiucria e pel d e | k ^ p e. tanto aggradevole 
loro'vpronirao, . ; •̂ •.. •:. - - , • 

X ^ ^ ^ X ^ J- ~X 
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Scaloìa cartone^con assort completo su 
• • . ' 

dchtti flrnVotf%r''r2 
. . . . . » 22 

ŝ***J 
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^VeìJtJesi a Véftézia presso L. BEBOAĴ O, profumie-
fé7 >70i, FrezzeHà, S. filarco — a Treviso presso fl. 
KANDRUZZATO, profiliBre e chinckglteî e-^ a Padova 
presso la Ditta Ved. di AN6£L0J|iERRA, profumiere. 

ft« ^% 'A M^ 
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premiati con medaglia d'oro sirEsposIzìone Ĵaslenale di Milano, ISSI 
IS73 — Filaileliia 1670— Parigi 1873 •— Sydney 1879 - - f̂ elbourno 1880 

'^tt BruKClles |880. 
'l'-ii-y 

ri"i?r>4^^j''ft^ 
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Il FcTOffi* ©s-eTOJR» è il liquore più Igienico conoscinto. Esso è raccoman
dato da celebrità medig||,g, ed usato in molti OspfìdajJJl Fes -nc* B r a a s e a non 
si'dem confondere cori'iUòUi Fernet w^essì m eom'iyièrcio da poco tempo e che 
non 3ono che imperfette è nocive imitfiz^&kt SPerRic* SScBian«a estingue la 
sote,^WcT!ita la digestione, stimola rappetitg, guarisp^Je febbri ir||i|rmitte^p|], il 
mal di capo,: capogiri, mali nervosi, mar dì fegato, spleeny mal di mare, nausee 

~sso è l'cJÈ'sssBfiass;®•-^^^•Sci^les'Se®. . • ' ^ 
EFFET3:i GARANTITI ^A CERXIFICATI MEDICI « • 

m 
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mm^gtaKiìS^^3£^^i>^i^£JQ3^^:^S±i^I 
filli ri*in^>ri-JtfHM«BiFÌfJigTanf:?^y^B.g|r-i»J'?BWri:?gtrfi^^ 
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PBEFCTTUKà APOtìTOUOA DEL BENGAL CENTRALE 
Benyal Kisìinagiir,S Maggio,ÌSB3.. 

pREG. SiGNOBi F.hhi BRANCA, 

Qualora le SS. LL* mi Éacessoro l*age\O^VWàdi*fÌkciàrmÌ avere il loro'cele 
* "^aaacffl a prezzi ridotti cerne l'anno scorso, ne prenderoi dodici doz-

tmt'^^^i 
.1 

HI. 

f 

?,me. "Bm^^ 
I • r' 

. . , » - , - -

L'ottimo F e r a s ^ i ci è molto utile pei cóU?roai j quali non di rado col solo 
uso d,4V Kiedesìmo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In fe'ei orale il ^é r sBc* asr^^aiasa ci riesco molto vantaggiofeo pei^^-tutti i ma
lanni Vodo i l i da questo clima eccessìvameute caldo. :-^é^- ** 

Btì^otissimo loro servo, T. Pozzi, Pref, Ap, 

.1 

. ^ , ^ . . . . . 
f j . 

A 

. MUNICIPIO DI NAPOLl^i 
Napoli, n Dicembre 1873. 

Oertinco io sotlo-scritto dì SVPJ'O aomniìniatrato nell'Ospedale della Conocenia 
il FffiS'afefli.'̂ àB^B'̂ s.â ^® ai convalescenti di Colata con loro grandissimo gioyamanto. 
E notevòlSi (à'toUarsiixu a siffatto liquore del tubo gusìtroenterico doi colerosi,! 

Iqualì dopo: cosi fiera njulattia, sogliono avere ssnsibilissimt^ le vie digestive. La 
principale azioyie è i'iittìvità digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes-
Bare eh© i convalescenti no risentone. 

Il Medico Primario FBANCESCO FEBE. 
iTiìSiUà dells lirnui del:;I)ptt, B'rancetìco Feda. 

Il Sitìd&co SpiNEhhh 
Visto la ìe îdi?.y,f sione della firma fioptlscritta del Sindaco di Napoli, pel Pre 

fetto ièeme la Sìtma. 

ei'' •tli-

3586 
PREZZI: in Bottiglie da litro. L, S,ll® 

1 •jit-M'p'r? ~ ̂ - a£tiaaifii*sKiE6UfM4&RsarirjùTii«̂  

Piccole h* Ì.*S 

î j3i?̂ i5̂ esOT3aEî S5r̂ iiĝ -
MHl^M' f i 

m 

L*unica fra lo Pompe co
nosciute oggi ipjEuropa cfeo 
abbia dato lei mifliori refe • 
renze por da sua solidità, 
semplicità , resistenaia,^ore 
ganza e prezzo. •̂;--̂ -

d e l - v I s io , Iì2g'5>a^ ;o,llo, 
s p i r i l e fl? ^tassHtgsi^ftìr©;-
a l i r » llsa^^fisiM?' ' .pnò es--' 
sere adoperata per ogni uso, 
come a,servizio ,dL.,stabili' 

rtmeoti, fabbrichoi^jridusìrifl,'• 
alberghi ecc. "'̂ " ' 

É la più solida delle ppm-
- p i sènza valvola e senza in

terruzione - non produca al'̂ ft̂  
onn rumore • occupa pochis-
!SÌmo spazio -. può essere 
mossa tanto a mano che a 
motore a qualunque altezza J 
-, e la sua.aspirazicne è ga
rantita superiore a qualun
que altra pompa tecnica
mente sin oggi conosciuta. 

Si fornisce purela^qualun-
qua altro mode io e servizio 

I -
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fluaiiti:COI GiSAlETTI liPIS. 2 M a seatòl» 
YencliU air ingioaso : J. ESPIG, 19S, ma 3t"I.as;xm, PARIGI, logora la 
segnatura qui accautoauogQi Glgavetta. rroyflftÉr/ft fuHfl'/a f«r««o^^ 

— , V e n d i t ™ S ^ : - P a « l o v » - H Deposit^^jpresso A MANZONI in Milano, Roma e Napoli 
Famlaci© Cornelio óPìaneri'Mauro^W 

Distilleria latì̂ Vapore , 

- . . ! • ^m^- • - T I 

m e 0. 
FroBtìetà RoìMzi 

80 MEDflGUE 30 

M a i oro Parigi 181 
liiaBolsai 

EH>iir Coca 
AmarojILFelsina 
Eucalyptiis 
Monto Tisana 

^̂ Apnqio di lî onacci 
*Loniharriorum ' 

Assortìmerì 

iDi avolo 
Colombq 
L̂iquore delLi Foraste §-
Guaranà . 
San Gottardo 
Alpinista italiano 

^Ovome ed artr!-
Liquori fini. 

. . ' , • -

=.•:'-'- -!• 5i 

Sciroppi concentrati a vapore pei, bibite 
Deposito del BENEOICTINE deìrAfebazia di Félfrap. 

M®s5^is"©geM4àaa*©. SJIÌÌ S^a.^S^^a .)SS.®lE Ŝ̂ .̂ sŷ i j&r^BiafiìA', 
^^ìàm^^\. 
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. , APPROVATE DALLA 

ACCADEMIA D I . HSDIGIHA 

DI PARIGI 

î 
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R ì a s a u T n o i i o t u t t o 
l e P r o p r i e t à 
de l i ' IODIO 

0 d è i F È R R O . 
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40 
Bue BonapriB 

PAÈÌS 

quando i capelli sonS^làdutl buona nof 
a tutti, non e'è più rimedio 1!.. ,̂  
: Ma si può- evitare la'caduta fòrtificaa-
do i bulbi quando ì capelli cominciano à 
cadere; e ciò si ottiene; facilment^Ja-
cendo* uso del Balsamo capillare del dott., 
f^ra^wes. — La composizione di miesto 
è tale che non presenta alcun perìcolo^ 
per l'uso esterno. ' ; 

Queste Pillole s 
meravigliósa conffò l^fhfmìà, ' la 
Clorosi e in tutti ! ca î in ciù.si î upl 
combattere la povertà del Sangue,. 

• - . ' - ' • ' , • ^ -

aU'Ufficio Annunzi del Giornale La Véne^ 
zia S, Luca, N, 4270 ed in Provincia per-
pacco postale tire 5;S©. 

I " " " ^ 

Depositi in Pt tdo-va presso rAmminis'ra 
zione del giornale 11 BacchigUone Q^^, 
gig. BuìgarelU profumiere all'UnivOrStè. 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi 
d'affittare per i mesi di estate e d'autun-

e volendo anche subito, un 

iiftameiito'̂ iiiiobigliato^ • 

11 rimedio WMlUbile^assolflfmente su 
periove ad ogni altro è 

c«aw|>tssit€& ti? v a r e B<s© 
Rivolgersi ili luogo alla signora Wcia-

I Minima. ' .k 

del Farmacista 1% ll«s«e 
la: Bottiglia, rìniesaa anticipata., 
Rivolgersi a G. Bozelti, Mil̂ nOi.' 
Vìa Vivaio, d:®!̂ ^ 373i 

Padova, Tipografìa M Bacchigi^g^Corrier^'^yemiGf Vìa Pozzo Dipinto, N. 
' : • : ^r!' 
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